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DI 

PUBBLICA IGIENE 
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CAPITOLO 1. 

Salubrità deUe obilamm. 

t. AiTme di lulelare la pubblica salute rimane proU 
bilo appigionare case che Gieno umide, suuide, esposte 
ad emanaiìoni malsane, di recente fabbricale, o riattale, 
0 che sieno dichiarate insalubri dalla CommissìoDe ma- 
□icipale di Saoità. 

2. I locali solterraDei delle case ood potranno essere 
appigionati ad uso di abitazione, ma soltanto destinarsi a 
laboratori) à' arti e mestieri o a depositi di commercio. 

3. Ogni casa doTrà essere provvista di cessi e di 
acquai in numero proporzionato ai bisogni degli inquilini, 
Q le acque impnre residuo degli usi domestici verranno 
possibilmente raccolte io serbatoi AMo& dalle fogoe o 
pozzi neri. 

Il Sindaco sol parere della Commissione municipale 
di Sanità potrà concedere a tolleraoia qualche eccedono 
pei locali colonici isolati. 



Nei centri abitali le fogne o pozzi neri saranno 
coslrntti iD modo cbe non possano seguire filtrazioni o 
nocive esalazioni. 

4. Nelle case prima A ora coslruile. ove esista qual- 
t ! ; erto m cui vengano a rac 

toain-'isi luiiuonui/.ii^ u maniera, potrà il sindaco, sui 
reclaiii: dei vuiiu. unliiiaine la copritura o quelle opere 
che Taig^iTii) ad impedirne lo esalazioni. 

o. ijuaiurqui! suattu o rottura che succeda aei pozzi, 
cessi, fogne, condotti od altro ila cui derivino infiltrazioni, 
trasudamenti di materie putride, esalazioni nocive, cor- 
rompimenti d acque potabih, umidita e suciiJunie. deve 
uimediatamente ripararsi dal proprietario, o da chi per 
esso, e se ciò non aarà eseguito nel termine perentorio 
prefissogli m lai caso dal Comune verri il lavoro compito 
d' ufficio a totali spese del renitente. 

6. Le stalle pet* ogni sorta di animali dovranno essere, 
fflantennte dai nspetlm propnetam colla massima net- 
tezza onde la salubrità* deli' ana non resti punto alteratai 
È però ngorosamente vietato di tenere ancbe m piccola 
quantità ammassato 11 concime nelle stalle soVra tntlo tn 
quelle che dorante la stagione invernale servono di abi* 
tuale convegno alia popolazione rurale. 

7. 1 proprietari! o lltlajuoli chis nella stigioce inver- 
nale Intendono di aprire le loro stalle a convegno di 
persone estranee alla loro famigha dovranno chiedere 
permesso al sindaco, che prima di accordarlo dovrà ac- 
certarsi se i! localo possa servire a tale uso senza che 
ne derivi delrimenlo alla salute delle persone. 

8. È permessa depositare provvisoriamente concimo 
net COFtlh purché non venga ammassato in quantità esu- 
berante sì da poter recare pregiudizio agli abiUnli, e 
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(turctiè sia teDiito con mite le possibili cautele coperto 
con terra, con gesso ed altre materie che impediscaoo 
r esalazione. 

Tosto elle tali ammassi mandassero esalazioni pn- 
Iride, incomode al Ticioato, dovranno essere immediaU- 
mente sgombrali. Tali deposili provvisori sono assoluta- 
mente proibiti io tempo di malattie epidemiche e contagiosi]. 

Durante il periodo di tali malaltiu il Sindaco potrà 
ordinare lo sgombro gioroaliero dei coocimi fis^jaiidu il 
luogo pel nuovo deposito non minore di metri cento dai 
iDoghi abitati. 

CAPITOLQ li. 

CanàU — Fimti — Possi — tìstetm — Pozzi turi' 

9. I pozzi, la cisterne ed i canali, obe immettono o 
derivano le acqua tanto dr essi pom 4 cjsterne quanto 
delle fontane, non potranno costruirsi che ad una certa 
distanza • che determinerà la Commissione mnnicipale di 
Sanità dalle fogne, cloache, dai pozzi neri, e dai condotti 
d' Immissione 0 derivatone di essi. 

10. 1 pozzi, le cisterne e le fontane che servono al- 
l' uso di piti famiglie,' ogni qualvolta le acque ne sieoo 
gbaste, devono essere purgate a cura dei rispettivi pro- 
prìelarii mediante totale vuolamenti), e qoando non ostante 
la distanza di cui all' articolo precedente il corrompimento 
delle acque provenga dalle fogne, dai pozzi neri, dalle 
cloache e dai relativi condotti, i proprielarii oltre la detta 
purgatura dovranno eseguire le costruzioni e le riparazioni 
che il Siodaco, sentito l' avviso della Commissione muni- 
cipale di Sanità, rìscoDlrerà indispenBabili per rendere le 
acque pare e potabili. 
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H. In prossimiia dei pozti, delle cistarne e di altri 
serbatoi di acqua potabile non si possono costruire la- 
trine, pozzi neri, chiaYÌche, condoni e simili, o neppure 
fare ammassi di Iettarne, spazzature o di ailro succidume 
cbe ìd qualunque maniera sia capace di allorare con fil- 
tratìoni Is puresa delle acque. 

12. t proibito bagnarsi nei canali, serbatoi, acque- 
dotti, nelle cisterne ed in altri depositi qu^unqne desti- 
nati alla condotta e conserraiione delle acqne potabili ad 
uso del pubblico, o fariì abbeferara armentì, 6 geltairi 
animali morti od immondiùe, - o cagiboare io qualoaqae 
modo la corearioDe delle acque o la loro dìspersiooe. 

Per il nnoto terranno dal Sindaco cleterminate U 
località a sensi dell' art. 78 del Regolamento di Pollila 
urbana di qnealo Comune 15 aprite 1870, restando se- 
TerEunénte proibito il nuoto di giorno in prossimitì ed ìo 
vista dell' abitato quando il nuotatore non sia conTeoien^ 
temente coperto di vestito. 

13. Lo epurgo delle fogne, cisterne e cloacbe non 
potrà Tarsi se non di notte tempo, cioè non prima di 
mezza notte, nè dopo lo spuntare del giorno. Tale spurgo 
è vietato nei mesi di giugno, luglio ed agosto quando 
non sia fatto con fosse o sifone escludenti il contatto 
dell'aria. La disiDfeùone delle materie fecali nei centri 
abitati precedenti di 24 ore il vnotamento è' dichiarata 
obbligatoria. 

14. In caso di urgenza e previe ie opportime veriB- 
cazioni, l' Autorità muoieìpale pnb accordare il permesso 
di UDO spurgo d'una latrina anche dorante i meri accen- 
nati Del precedente arlicob. 

15. Le materie proveuientì- dallo spargo debbono es- 
sere trasportate fuori dall' abitalo alla distanza almeno di 
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cecilo metri e lodano dalle abìlaziouì e strade frequen- 
tate, e coperte con altre materie che ne impediscano le 
perniciose esalazioni. 

16. È proibito gttlare iaìh finestre o mandare per 
altro mezio celle pubbliche lìe rollami, cenerate, immon- 
dizie, , spaizatnre, avanzi di frotta ed erbaggi, e di span- 
dere acqua od altra materia che possa cagionare fango o 
lordmne e diffondere pericolose esalazioni. 

17. È y'teWo getta» o far gettare in qnabiasi luogo 
pnbtdieo o privato, nel lago, nelle aeqae dei fiami o tor- 
renti, nelle valli,- slagni o euiali animali moni. Qaestì 
verranno invece interrati o trasformati chifOloaiBeDte eolie 
canlele prescritte dal presenta Regolamento. 

18. Chiunque getterà aoìmali morti od anche vivi per 
annegarli, od immondizie di qualsivoglia natura nei canali, 
serbatoi, pozzi, cisterne e nei depositi delie acque pota- 
bili destinate ad uso altrui, o cagionerà in qualunque modo 
la corruzione delle aciiue pubbliche o private, senza pre* 
giudìzio dell' ammenda, sarà tenuto a pagare le spese che 
u dovessero fare per depurare le acque, salve sempre le 
m^iorì pene comminate dal Codice penale per reati da 
esso previsti. 

CAPITOLO 111. 
Edifica pubblici^ 
A. Chiese. 

** t9. Gli adiflcìi destinati ai diversi colli saranno prov- 
visti proporzionatamente di meni di vaolilazione e di 
egresso. 
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B. Scuole. 

20. NoD sarà permessa i' aperlura delie scuole pub- 
blicità 0 private non governative senza la preventiva de- 
onucia di 15 giorni all'Auiorilà manicipale allo scopo di 
cccerlare la salubrità dei locali. 

Eguale denuncia preventiva dovrà farsi dai privali 
che lulendessero aprire nel Comune una scuola convitto, 
sala di lavoro, di ricovero, di ritiro o di asilo qualsiasi, 
onde si possa dalla Commissione muDÌcip.ale di Sanità 
riconoscere la idoneil& del locale dal lato igienico, ae* 
gnatamoHle per quanto rìgoarda la sua ampiezza in reU- 
uone Di numero degli aluniii, pensionari e ricoverati che 
devo racchiudere. 

21. I locali che si vogliono destinare ad uso di scuola 
dovranno presentare le necessarie condizioni di sàlnbrìlii 
sia per riguardo all' ubicazione che ^ numero ed all'am- 
piezza delle stanze ed alla loro ventilazione. 

2S. Le scuole situate io pian terreno dovranno avere 
pavimento di assi. 

'ìli. Le scuole saranno provviste di cessi in numero 
corrispondente ai bisogni e saranno imbiancate con latte 
di calce ogni volta occorra, ma almeno una volta all'anno. 

c. Albergbl. 

24. Oltre alle condizioni generali di pulitezza e di 
salubrità che devono essere coataDCemenle maolenute, si 
osserva che nelle case destinate ad uso albergo b neces- 
sario che il volume d' aria assegnato ad ogni letto non 
sia minore di 40 metri cubi. 

I conducenti case ad uso albergo e dei cosi detti 
dormiloi sono in obbligo di osservare questa prescrizione 
igienica, trascurando la quale sarà loro vietalo dì allog- 
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giare persone olire il numero cbe per apposita ispezione 
d' ulficio verrà delermiDalft dalla Gommisuone moDÌcipale 
di Sanità. 

D Teatri. 

23. Nei teatri et] altri luoghi destinati « pubblici spet- 
tacoli e dlverlimenti verrà possibilmente manteanta nda 
certa nniformìtà di teitaperatura in tutte le diverse parli, 
0 si avrà cnra cbe l' aria vi venga di continua e con 
facilità rinnovata. 

Sarà provveduto cbe i teatri abbiano diversi mezzi 
di egreesD per facilitare una pronta nseita degli spettatori 
in caso di incendio o di disastro. 

86. La polizia igienica nelle carceri e nelle caserme 
è regolata dall'Autorità governativa. 

Nelle circostanze straordinarie di maoifestaziool di 
malattie d'indole contagiosa o nelle ricorrenze di morbi 
popolari epidemici, potranno essere visitate dalla Commis- 
sione municipale di Sanità, la quale esaminerà se vi ^ia 
qualche speciale provvodimeuto igienico da suggerire al- 
l'Aulorità governativa nell'interesse della pubblica inco- 
lumità. 

F. BteblUmentt balneul. 

27. Io tulli gli stabilimonti balneari di qualsiasi Datura 
verrà mantenola la scparazitino dei due sessi. 

2S. I conduttori dei bagni pubblici non potranno som- 
ministrare bagnature medicate senza cbe sia loro esibita 
la relativa prescrizione del medico che ne indichi la com- 
posizione, la temperatura e la durata. 
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Le singole ordiDazioDÌ saraDDo registrala e custodiie 
presso r ammiuistrazIoDO dello stabilimento a giustlGca-- 
ziono Jel suo operalo, 

29. La stessi relazioae analitica ìndiuatÌTa dolla Datura 
e quantità proporzionata delle sostanze adoperate Della 
composizione dovrà preseulare alla CommissioDa mimici' 
pale di Sanità cbianqne iolenda di attivare una fabbrica 
0 UQO sUbilimento di acque o faoshi mioerali artificiali. 

30. 1 locali dei bagni debbono easora ben eostoditì, 
comodi e tenuti colla maggiore paliiia e decenia, e do- 
vranao esBero proTTÌsIi di doppio con^dollo di acqna calda 
e fredda per temperarli a seconda del bisogno. 

e. llnalleri ed iHimNSlanl. 

31. Per la sepoltnra e trasporlo del cadaveri amani 
verranno ogserTale le dettagliate disposiiioni del Regola- 
mento sanitario 9 giugno 1865, Cap. IV, Til. Ili, e della 
Legge di Pabblica Sicurezza 30 marzo 1865, Cap. Ili, 
Sez. 111. TiU 11. 

32. In generale nen seguirà la sepoltura di on cada- 
vere se non dopo trascorse le 24 orì3 dalla morte noi casi 
ordinari e 48 nei casi di morto improvvisa e violenta. 

Nei casi di morld repentina o quando poss^ esserti 
dubbio di morte apparente, non può farsi luogo alla cbiu- 
sura del feretro né al seppellimento se non dopo che 
aiensi fatte dal medico o chirurgo tutte le praticbe ed i 
tentativi soggeriti dall' arte per chiamare in vita se pos- 
sibile la persona ritenuta morta. 

Nei casi di morte par malattia contagiosa o maligna 
di rapida putrefazione del cadavere, o io altro caso io 
cui il lasso prescritto delle H ore possa essere di pre- 
giudizio, sul parere della Commissione sanitaria, potrà a 
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seconda delle circostaoxe abbre^arsi il tennioe per rico- 
nosciuta e dicliiarata urgenza. 

33. Qualunque catlavere deva essere trasportato al 
cimitero in ana cassa ben chiusa e con essa sepolto in 
fossa profonda metri 1. 80; nò può essere esposto o 
trasportato scoperto. 

34. In caso dì morte per maladìa r.onlagiosa o ma- 
ligea e per incominciala putrefazione del cadavere, seo- 
tila la Commissione sanitaria, paó ordinarsi tosto il trasporto 
al cimitero del cadavere senza pompa od accompagnameolo. 

35. Ogni cadavere di persona morta nel Comune deve 
indistintamento seppellirsi entro il cimitero comunale, salvo 
che dalla competente Autorità ammioisiraiiva sia slata 
impartita l' aatorizzazione al trasporto del cadavere in altro 
eimitero del Regno o di udo Stato estero. 

36. Le sepolture private devono essere costrutte e 
disposte cooformemente alle disposliioni che verranno 
all'uopo dettate dall' Aotoritì mnnicipale ^lo scopo dì 
evitare la diftosiooe dei miasmi all' aria lìbera quando 
debbono restar chiuse e torni altresì inocua la loro mo- 
mentanea apertura qualora sieno destinale a ricevere 
pift feretri. 

37. Quando colla sepoltura dei cadaveri sia occupata 
lotta 1' area del cimitero e ueno trascorsi almeno dieci 
anni dall' epoca delle seguite inumazioni, l' Autorità mu- 
nicipale fa praticare col mezzo della Commissione sani- 
taria una visita e gli scandagli necessari por coiìoscere se 
lo partì molli dei cadaveri sepolti sieno ìnteramenle con- 
sumale, ed in tal caso permette che sia nelle medesime 
fosse ricomincialo il seppollimentb sotto quelle cautele 
che la accennata Commissioue crederà convenienti det- 
tare al riguardo. 
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Io caso diverso ove non sieno Irascorsi i dieci anni 
la Rappresentanza municipale promuoverà le opporluoe 
pratiche per l'ampliamento del cimitero, — La rinnova- 
zione delle Tosse si fa coli' ordine stesso con cui queste 
furono eseguite- precedentemente, 

38. A misura che si rinnoveranno le fosse si devono 
raccogliere le ossa, e seppellirlo in una profonda separata 
tomba nel)' interno del cimitero slesso, restando assoluta- 
mente vietato di esporle alla pubblici vista. 

39. 1 franlomi di feretri ed altri oggetti estranei che 
Tenissero scoperli colla rinnoTazioDe delle fosse, devoDO 
essere raccolti ed immediatamente abbruciali in luogo. 

40. Non 6 pormesEa 1* esamazioDe di qaalsiad cada- 
vere se non per igpeùooe gindizìale. o allo scopo del suo 
^asporto in altro cimitero, o in tomba privata, previo 
ordine formale giudiziale nel primo caso ed il permesso 
del Prefetto nei secondi. 

L' esumazione si farà nelle ore nottnme o nelle 
prime ore del mattino, possibilmente a tempo asclolto, e 
si dovrà dagli interessati predisporre una nuova cassLt da 
sostituire la infracidita o per ricevere il feretro conle- 
nente il cadavere. 

41. il vietala qualsiasi coltivazione di terreno cel ci- 
mitero. È pura vielato il lasciare entrare nel medesimo 
e specialmente pel pascolo animali di qualsiasi specie. 

42. Gli animali morti di malattia contagiosa, diffusiva 
od epizootica verranno sotterrati interi alla profondità di 
metri due e cent, cinquanta, praticandosi previamente 
lunghi tagli nel|^ pelle per renderla assolutamente inser- 
vibile, e stratificandoli dì calco ed acqua. 

Ogni altro animale morto^per qnalsiasi causa e di 
cui non sìatà permesso l' oso delle carni. Terrà sepolto 
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alla profondità di metri uno e centìinetri cinquanta a 
colle dovute cautele. 

È poi assolutamente vietato il disGeppellìmento dei 
cadaveri degli animali. 

CAPITOLO IV. 

Poììsia e sicurezza dei luoghi pubblici. 

43. È assolulameote proibito in ogni tempo far depo- 
sito di concime, spaizainre, oBBa ed in genere di ogni 
materia pntrefobile in lao{^ì e spasH pubblici senta spe- 
ciale antoriimione del Sindaco. 

È pure vietato nellVpabblicbe strade di stregliare, 
ferrarOf Balaasare o lavare cavalli ed alili animalii coma 
pure di abbandonare cavalli, mali ed altre bestie soli 
nelle pubblicbe vie. 

44. È vietato nel trasporto del leilama il disperderlo 
per le vie, onde evitare nocive esalauooi e sozzure alla 
strade. 

45. Coloro che esercitano professioni romorose nel 
centro dell'abitato e cbe non sono tenuti per una spe- 
ciale disposizione a portarsi sulla periferia o a qualcbe 
distanza, come i carradori, i maniscalchi, calderai, ferrai 
0 simili, dovranno prima delle ore cinque iJel mattino e 
dopo le nove della sera restringersi ad eseguire qati la- 
vori cbe oon possono turbare la qaiete degli abitanti. 

46. È vietato 1' esporre alla pubblica vista oggetti o 
materie cbe potessero presentare spettacelo disgustoso od 
emanare esalazioni nanseanti. 

i7. I venditori all' ingrosso ed al minuto di qaalimc|ve 
merce dovranno mantenere pnlili i loro negoiìi. procurare 
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che sieoo rentilali ed alloDtanare dalle botte{^e «jaelle 
merci cbe maodasgero eialaiìODÌ mefidiche e oanseuitì, 

48. Non è permesso per qualoQqae oggetto e per 

qaalsiasi modo di accendere fuoco bu pubbliche strade, 
piazze e mercali. 

In conseguenza di pernicioso eviiuppo di gas nocivo, 
è proibilo nell'interno dell'abitato l'uso del carbon fos- 
sile, permeltendosi solo quello del coke. 

Così pure resta proibita la liquefazione del biltnme 
Goudron per la spalmatura sulle barche e battelli nell'in- 
terno dell' abitalo senza permesso deirAutorìlà municipale. 

49. È proibita l' introduzione nel Comune e la circo- 
lazione in esso di bestie roaleliche e feroci che dod siéno 
rinchiuse in apposite gabbie. 

50. È proibito lo stabilire fabbriche di materie esplo- 
sive neir interno dell' abitalo. Il Sindaco sul parere della 
Commissione di Sanità e di periti occorrendo Gaserà le 
Dorme per l' attiiimone di tali fabbriche in ordine alla 
ucorem ed all' igiene. 

51. Ogni qualvolta il Sindaco avesse indizii attiafor 
presumere la esistenza in qualche locale di m deposita 
0 fabbricazione di materie esplosiva o fnlmiaanti non de- 
hitamenle autorizzala, dovrà far procedere d' ufQcio alla 
immediata loro rimozione a senso dell'art. 104 della 
Legge provinciale e comunale. 

52. Neil' interno del luoghi abitati e frequentali è proi- 
bilo di aprire e di esercitare opifìcii e fabbriche d' in- 
dustria capaci di produrre e di emanare esalazioni nocivo 
ed incomode s^prima non siasi riportata la dichiarazione 
della Deputazione provinci^e a Benso dell' art. 8S della 
Legge solla Pnbblica Sicnreasa. 



CAPITOLO V. 



Salubrità degli aUnmti e bevande, 

53. 11 commercio delle derrate alimenlari, i luoghi di 
deposito 0 di vendila dei commestibili e delle bevande, 
come pure i venditori ambulanti a coloro ir genore che 
ne fanno il trasporlo ed a scopo di commercio lo intro- 
ducono nel territorio del Comune, sono sottoposti per 
quanto riguarda la igiene alla sorveglianza dell'Autorità 
municipale, che farà procedere di quando in quando e 
specialmente nella stagione estiva a visite improvvisa delle 
derrate alimentari, dei commestibili e delle bevande che 
si introducono Aii di faori e che si espongono livTeodìla 
sei dÌBlrello del Comune, non che delle materie che ser- 
vono a prepararle e. dei vasi a slmmenti destinati alla 
loro confezione e custodia, e ciò all' oggetto di assicararsi 
che non Ti sìa cosa capace dì nuocere alla salute. 

A Bìmllì TÌEìtB potranno pure essere assoggettale le 
sostarne alimentari nell' atto stesso che vengano introdotte 
nel Comune quando circostanze straordinarie o sospeltì 
fondati facessero sentire il bisogno di nna piii rigorosa 
sorveglimi a. 

54. Le sostanze alimentari che dai periti all'uopo 
delegali dal Sindaco sieno dichiarale alterale, adulterale, 
od altrimenti insalubri, a termini dell' art. 59 del Rego- 
lamento 8 giugno 1865 saranno immodiatameole seque- 
strale e distratte quando non potesse rOi essere utilizzate 
per qualche altro uso inocoo da indicai^ dal proprielarìo 
e colle condizioni da stabilirsi dal Sindaco sul parere 
della Commissione municipale di Suiili. 



18 

55. Nel caso di adulterazione Ai sostanze 'alimentari 
gli incaricati delle, ispezioni TeriBntaBranao se la adultera- 
Itone sia di' tale qualità da poter arrecate alla salute 
umana effetti solamente nocevoli od effetti decisamente 
venefici, e nell'uno e nel)' altro. caso ne daranno aTTiso 
all'Autorità giudiziale procedendo in pari tempo' al se- 
questro delle sostanze adulterale. 

56. Ancbe tulli gli altri alimenli che possono comun- 
que arrecare danno o pericolo alla umana salute devono 
essere tolti dalla vendita e proibiti per la consuma- 
zione. 

- J. «llmentl vetetnU. ^ 

57. È proibita la veitdita dì farine guaste od adulte- 
rate con sostanze nocive. 

58. È proibita la vendita di pane ailimofflto o com- 
posto di farine deteriorate o commiste con sostanze no- 
cive alla salute. 

59. È vietato ai mugnai, negozianti di farine, vermi- 
cellai e panettieri di tenere nelle loro officÌDe, botteghe 
0 nei magazzeni e loro dipendenze allume, solfato di rame, 
carbonato' di magnesia, carbonato di calce, gesso od altre 
sostanze di qualsiasi natura che possano essere adoperale 
alla sofisticazione delle farine, del pano e delle paste. 

60. Le bi1an<;ie nelle quali si pesa !a pasta per fare 
il pane di giusta misura dovranno avere i loro piatti per- 
fettamente slagnali, quando non fossero di vetro o di por- 
cellana, e stagnali dovranno essere egualmente gli utensili 
che servono alla confezione, manipolazione e conservazione 
del pane e delle paste^ ogni qualvolta' sieno di rame o 
di lega ramea, e dovranno essere costautementn tenuti 
colla massima neUexza e beo conservati. 
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B. l'rnllii ed erbaCK'- 

61. Non si potranno nè vendere, né esporre in ven- 
dita le fruiti evidentemente immature o fradicie, i legumi 
guasti 0 corrotti, le erbe, le radici, i tuberi in istalo di 
corraiioDe, e tutte le volte che si trovassero aftetti da 
qaalcte speciale malattia epatica che li alterasse per modo 
da renderDe l' uso pericoloso e Docevole. 

62. È vietala la vendita dei fanghi malefici o sospetti 
ed anche di quelli di buona qualità quando si rìsconlrìno 
alterali da incipiente fermentazione (rìboHUi) o soverchia- 
mente ammaccaU e contusi, o qnahdo sia di molto oltre- 
passata r epoca della maturazione, giacché io tal caso si 
perdono i caratteri fisici ditferenuali cha valgono a distin- 
guere i funghi nocivi dai mangerecci. 

c. Alimenti animali. 

63. £ proibito lo smercio e I' uso delle carni tanto 
fresche quanto salate o comunque preparate d'ogni specie 
d' animali le quali sieno o infracidile, o in corso di cor- 
ruzione, 0 provengano ila animali nei fjuali sì introdussero 
sostanze veneficho o a doso venefica, quali, preparati d'ar- 
senico 0 di noce vomica e simili, o morti nalnralmenle, 
od uccisi in conseguenza di trichina, di Tobbia. di peste 
boima, di Ufo, di mocdo e farcino, di affezioni carbonchiose, 
di vajualo, od anche di caedema ktefo-vemitma (marciaia) 
0 cancrenala o tuberadare. 

È proibito egualmente l'uso e Io smercio dei vi' 
sceri degli animali d' ogni specie morti od uccisi per le 
indicate malatlio, e di quelli afieiii da echinocoixki. 

Tali carni e visceri dovranno sempre essere dispersi. 

Potranno però essere lasciate all'industria le carni 
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degli animali morii od nccisi per cùlicereM e per cae^esm 
iaero-venainosa (maraiaia). 

64. Le. carni degji animali affetti da eaediesm aequota, 
0 da malattìa comune* potranno rilasciar^ all'alimento 
dell' nomo quando per la vigila fattane dorante la vita e 
la ispezione praticata dorante la uccisione ne sia eoneta- 
tata la inocquìlà. 

65. All' entrare oei luoghi abitali i tori ed i buoi da 
macello dorranno essere condotti a mano da persone che 
ne tengano ogni capo assicuralo con Fune legala alle corna. 
Allra fune partendo dalla lesta sarà fermata ad una gamba 
per modo che le bestie siano impossihililate alla libera 
corsa 0 ad arrecare molestia o danno ai passaggeri. 

Non si faranno camminare in troppa fretta e non 
verranno stimolati e percossi. 

66. Le carni ed i Tisceri degli animali suini saranno 
oggetto di speciale sorveglianza per verìlicare se io esse 
esìsta il àsticerco delia celitdosa (volgarmente panico), onde 
prevenire la possibilità della ìnlrodnzione di questo enUaoa 
nell' umano organismo, dove giunto trasformasi in tenia. 

Riscontrati infetti i visceri e.le carai, ne verri ope- 
rato il sequestro, e distratti sempre i visceri potri ewre 
restituita quella parte dell' animale in cui non si riscontri 
la presenza del àsticerco, ed il lardo anche ad ubo di 
condimento, previa però la sua fnsione a temperatnra di 
70 gradi centigradi. 

Se per contro la diHasione dell' cnlozoa si riscoolra 
in pili 0 diverso ragioni del corpo dell'animale, le carni 
tutte ed i visciìri verriinno dislrulti e l' adipe soltanto già 
fuso ed adulltiMlti per mudo da non poter servire che 
■per uso industriale, sani rdsiiiuilo ai proprietarii. 

Verranno assoggettate all'analisi microscopica anche 
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le oaini dei bdìdì che sì soRpettaseero meta Affetti da 
triduiM 0 prereDiBsero da laoglii nei qoali si fosse ma- 
Dlfeslata: qaesta malalUa. 

67. Sodò esciuse dalla maceiiazwne le femmiDe pre- 
gnanti oltre la metà deUa geslione, come pnre 6 vietato 
Tendere vitelli nati morti o di macellarìi qoando dod ìb- 
biaao compiulo i 30 giorni, e li agnelli ed i capreHi che 
DOD raggiuDgano il peso dì cinque chilogrammi o che non 
abbiano raggionto il 16.' giorno <l(;lia nascita. 

68. È proibita la «landesllna introduzione nel Comune 
di (|iialsiasi qHalilà di rami, cume pure è vietato a chino- 
quo anche non maccllajo di comperare bovini ed altri 
animaii sospetti di malattia, siono essi morti naturalmente, 
od uccisi, e d' inlrodiirli o trasportarli da un luogo nel- 
l'altro del Comune senza il permesso del Sindaco che, 
qualora Irallisi dì cavarne profitto per uso indastriale 
esclusivamente delegherà all' occorreoza na delegata sani- 
tarìo ad assistere all' opbrazìoDe. 

69. £ fatta eccenone al disposto del precedente arti- 
colo, quando si tratti ifi animali affetti da quache malore 
DOD influente snt generale orgaDìsmo, oppure quando si 
fossero resi inabili alla locomosiohe per cadala, o per le- 
sioni receoti prodotte da violenie esteme, parchè tìb 
risulti da ridare dichiaratione rìlaBciata' Id data recente 
da un veterioario approvato dal luogo donde parte l' ani- 
male e munita di vidimazione del Sindaco locale. 

In questi casi potrà essere pannessa la maceilazlODO 
ed il consumo semprechè gli animali a ^udiùo del vete- 
rinario e del perito municipale si trovino in uno stato di 
buoDa nnlriiiooe e non presentino indiiii di avere poste- 
rìomiente sofferto nelle condiiioui fisìolo^che del loro 
orgaoismo. 
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70. È listata la nacellauODe di qoalnoqne bestia 
boTioa, ovina, suina ecc. se prima non sia slata sotto- 
posta alla visita di persona idonea delegata dal Sindaco, 
e riconosciuta in islato di sanità. 

Il Sindaco potrà in ogni tempo prescrivere la bol- 
latura delle carni alTine di . constatare l' oseguìla visita 
sanitaria e di rìmiiuvun: il pericolo di vendite clandeslìae 
di caro) la cai saltibrilà non sia cerziorata. 

71. È proibito lo smercio di pollerie e selvagine sì 
vollalile che quadropede che avessero subita putrida 
scomposizione. 

72. È pare proibita la vendita di pesce che presen- 
tasse indizio di pulrelazione, delle nova del barbio 
{ciprimu llarbus) in primavera, e dei pesci presi con 
sostanze anarcoticbe e veneflcbe. 

73. È proibita la vendita di latte proveniente da bestia 
notoriamente amm^data Spedalmente da raalatlia epizootica, 
e l' adulte'razioDe del medesimo con qualunque miscela. 

74: Ai pizzìcagnuli, trattori, osti, friggitori; caffettieri 
e rivenditori di sale e tabacco è assolot^ente proibito 
di far oso di recipieoU di rama o di ottona non suonali 
alt' interno e vasi di piombo. 

È pare vietata la conservazione continua di com- 
mestibili acconci con olio, aceto, liscive e salamojo nei 
vasi di metallo. 

75. I grassi e gli olii inrancidili non potranno ven- 
dersi che per uso d'arli e mestieri. 

76. Per quanto non fosse disposto nel presente Rego- 
lamento si intenderanno operalive le dlsposizìnni conte- 
nule nel Itegolamenlo di Polizia urbana 15 aprile 1871, 
Tit. 1, approvalo dalla R. Prefettura di Brescia col De-, 
croio 20 giugno 1871 N. 7320'76l. 
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tt. OMdlMientl. 

77. È sereramentB proibita la Tsndita del sale adal- 
teralo Con gesso crudo, del pepe sofisticalo con ìnaeca. 
del (he coloralo cod sali di rame, dello zuccaro misto a 
gesso, a zinco o a $alt di piombo. 

78. Si esclude pare dal consumo l' aceto artefatto 
per 1' aggiunta degli acidi minerali, dell' allume, dei sali di 
calce, dell' aro italico o reso impero dalla presenza dèi- 
Varsetàco e dei sali di piombo e di rame provenienti dai vasi. 

E. Paste, dolci, bambonl e confettare. 

79. È proibita la vendita di paste, dolci, bomboni, 
GOnlettàra preparate con sostanze deperite od adulterale o 
colorile con sostante vegetsdi o miuerali di anione nocÌTa. 

, F. B«rand« dlTOTBe. 

80. È proibita la vendila di tino artìficialnente' moi- 
dificata eolla aggluota dei preparati di rame, di piomboi 
del gaso, dell' oUume, degli aadi minerali, della infusione 
di mandorla (mare, di lauro ceraso, di filolacca dopo la fio- 
ritura, dell' olcoof tn ecenm, dei sedi terrosi, nonché delle 
altre sostanze naturalmente disciolte nel tìqo quando vi 
esislano in dose tripla della normale. 

81. È pure vietata la vendila del vino detto filaiOe il 
qualo ha cubilo un principio di putrefazione. 

82. È esclusa dal consumo la birra adulterala per 
r uso fallo nella fabbricazione di ossa dei semi di saba- 
diglia, della veratrina, dell' acido piorico, della alricnitta, 
(iella colo^uiniida, delle foglie dt nwm'anle meizereo, delle 
Uste di papavero, dei sali calcarei o- dei «ili (U rame o di 
pompo provenienti dai vasi. 
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83. È proibita la vendita dell' acqoaTìte adulterata con 

il ioglìo, il lauro ceraso, lo stramonio, Y alìime e l' ùddo 
^Iforico. 

84. Sarà egualmente impedita la vendita dell' amara- 
schiM e di altro rosoglio o liquore die conteoga eccedenti 
di acqua coobata, di lauro ceraso, nODchè del verdolino rav- 
vivalo con sali di rame, o che sia coloralir con sostanze 
vegetabili e minerali di azione pericolosa e nociva. 

85. Le sostanze alimenlari cibi e bevanda che dalla 
Commissione mtinicipale di Sanità sieoo dichiarate (juaslc, 
adallerate od altrimenti insalobri, saranno ìmmediatamenle 
sequestrate e distrutte quando non potessero essere utiliz- 
ZBtB per qualche oso inocao da iadicarsi dal proprietario 
9 colle condixioDi prescrille dall' Aatijrìtà municipale. 

86. Nel caso di adalterasioDe dei «bi e delle bevande 
gli ufficiali aauitarì verificlieraDDO se I* aduUeraiiooe sia 
di tale qualità da'poter arrecare alla a^nte nmana effetti 
solamente DQcevoli o effetti decisamente venefid, e nel- 
r UDO e n^' altro caso ne daranno arriso all' Antorìtà 
gindiiìarìa. 

CAPITOLO VI. 

Maiaitie ordinarie epidemiche e contagiose. 

87. I medici condoni od ì medici esercenti liberi 
allorché si sviluppano .-ikune speciali maialile nel terri- 
torio del Comune che vi durano lungamente, ricompari- 
scono a periodi regolari e sono limitate ad una delormi' 
nata località, o quando si maniresta nel Comune una ma- 
lattia che assale nel medesimo tempo e con breve inter- 
vallo gran quantità di persone e si difonde rapidamente 
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all' intorno, no daranno immedialimente aniso al Sindaco, 
i) quale convocherà tosto la Commissione manicìpale di 
Sanila onde uditi gli esercenti e prese le opportune no- 
tizie, vegga se vi sìcno provvedimenti immodiali da pren- 
dere nel!' interesso della pubblica incolumilà, o por arre- 
stare possibilmente la malallia, 

88. Ove la gravità del caso lo esigga, il Sindaco in- 
stiluirà Commissioni locali o ilelegherà persone dell'ade 
iDcarìcandole di esaminare i caratteri della malattia e di 
dare e proporre quei consìgli e rìmedii immediati dts 
polraoDO essere richiesti dalla graviti ed ai^ema delle 
circostanze. 

89. Toslocbé nel Comnne sari rlcoDoscitita e ootorìa 
una malattia di indole conugiesa o eomuoqne trasmissi- 
bilé, il Siodacoi di coDceno colla CommissiODe muniapale 
di Sanità, ordinerà le mìsare di precaotione pib oppor* 
lune per arrestare la diftosiooe della malattìa, prescrivendo 
soccorsi ai miserabili, isolamenti specialmente nei primi 
casi, espurghi, disinfezioni, sospendendo mercati, fiere, 
scuole e lulte le funzioni cbo possono adirare grande 
concorso di popolazione. 

90. La notificazioiio del primo svilupparsi di una ma* 
latlia epidemica o conlagiosa, che gli esercenti tutU del- 
l' arie - Gaiutare debbono fare al Sindaco a leiipre del- 
l' ari. 82 del Regolamento generale 8 giugno 1865 N. 3333 
sulla sanità pubblica, dovrà vobienere: 

a) Una sacciola e chiara descrizione dei sintomi, 
e la danomiDaziooe della malattia; 

h) 11 metodo oaratifo adottalo; 

e) Uno stato nel quale aleno nominatamente descritti 
gli ammalati colla Indicaiioni. di sesso, età, temperameDto, 
stato di famiglia, protesùone o mestiere; 
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d) La indicazione doUa provenieDia acoerlala o pro- 
babile della malattìa, che ì medici c ì chirurghi esercenti 
cercheranno eoa ogni maggior diligenza di indagare. 

91. Va bolIeiliQo giornaliero di tutti i casi della ma- 
lattia i:orrodalo dulia predelle indicazioni verrà dagli 43er> 
ceDti dell' arte salutare trasmesso al Sindaca fino alla 
cessazione della malattia. 

92. I medici, i chirurghi, i sacerdoti che non si pos- 
sono tenere in sequestro useranno tutte le cautele sugge- 
rite dalla scienza per non- propagare col loro mezzo la 
malaltiai e prima di mettersi al contatto con altre per- 
sone dofranno sotloporsi alle opportune disinfezioni. 

93. Gli allaccaU da malattia contagiosa e le persona 
destinate ad assisterli saraino posti sotto seqtteslro fidu- 
ciario, e quando si avesse il sospetto che non venisse 
scrupolosamente osservato si useranno delle gnardie di 
sanità per mantenerlo, dando le necessarie disposiiiont 
onde le guardie stesse non abbiano ad avere comunica- 
zione di sorta coi sequestrati. 

Agli ammalali miserabili posti sotto sequestro ver- 
ranno somministrati giornalmente ì medicinali ed il vitto 
necessario, e wA, alle persone sequestrate per la loro 
assistenza. 

94. Non cessa il sequestro di qualunque iodi^duo 
aSetto da malattia contagiosa se non dietro autorizzazione 

10 iscritto del Sindaco sul parere della Commissione mu- 
nicipale di Sanità. 

95. Quando nell' interesse della salute pubblica la 
Commissione muDÌcipale di Sanità giudichi indispensabile 

11 pronto trasporto del cadavere-di persona morta di ma- 
lattìa epidemica o contesa dalla- casa ove sego! il de- 
cesso alla camera mortuaria,- ed anche di antic^)are la 
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inumazione per il caso di urgenza conlemplalo dall' art. 61 
de! Rcgolamenlo generalo 8 giugno 4865 N. 2322, si 
eseguirà i! trasporto previa deposizione del cadavere in 
feretro dcbilamenlo spalmato di catrame e stratiGcalo con 
sostanze disinfettanti, percorrendo la via più breve che 
conduco diretlaniento dalla casa al cimitero senz'altro 
accnnipagnamcnlu cbe delle persone destinate al trasporlo 
e possibilmcnlc nelle ore notturne. 

1/ inumazione non potrà eseguirsi se dod sieno 
trascorse almeno dodici ore dalla morte, eccello il caso 
di incipiente patrefazione. , 

96. Le camere, gK indmuenli, le bianeherìe e ie mas* 
serìzia cbe baono serrilo per una persona colpita da ma< 
ialtìa coQtagiiMa goarila O' morta in causa della stesu, 
Terranno disinfettati nei modi e colle cautele prescrìtte 
dalla CommisEÌooe di Sanità. Quando sì rìscoolrassero Qon 
soseetiibilì di espurghi vierranno dislrulli col fuoco. 

Le spese della disiofétione staranno a carico del 
Comnne solo nel caso cbe la famiglia maocbi dai mezzi 
per indigenza. 

97. Durante una epidemia od una malattia contagiosa 
sarà proibito Io smercio detjli stracci nel territorio del 
Comunej e dovranno pulirsi e disinfettarsi prima di riat- 
tivarsi lo smercio, anche dopo finita la infiueoza epidc 
mica 0 cont^Qsa. 

CAPITOLO VII. 
faceaùiziom. 

98. In primavera ed in antnuDO regolarmente, e straor* 
dioariamente quando sia ordinato dalle AulorìU superiori, 
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sarà praticata nel Comune la vaccinazione pubblica gratuita 
Dei giorni e nei luoghi che terranno indicati dal Sindaco 
con pubblico avviso in ogni sezione del Comune stesso. 

99. È debito dei vaccinatori di curare la scolta dei 
bambini yaccinifori, estendendo le loro indagini oltreché 
alla costituzione fisica di questi ed alla immunità loro da 
ogni malattia, anche ai loro genitori, e di accertarsi che^i 
tnedesiffli noD presentino sintomi di morbi diatesici o d'altre 
alTezioDÌ d' indols contagiosa o comunque trasmissibile. 

IQÒ. NeesDOO potrà essere ammesso agli asili infantili, 
alle pnbblidie scaolg comnoali, Dè rieeToto in qaalBÌaBì 
altro stabilimento dì èdacatione, oè ammesso a laTontro 
nelle fobbriche o manifatlare esistenti nel Comnoe, se non 
faccia constare di .essere sialo vaccinato con egito felice. 

101. 1 genitori che avrantto (rasenrato dì far Taecinare 
1 loro figli non potranno fmire delle ben'eficenEe e dei 
snssidii soliti a distribuirsi dal Comune alle famiglie povere. 

102. È dovere di chiunque abbia notizia ^clla mani- 
festazione del vajuolo arabo nel territorio del Comune di 
darne immediato avviso al Sindaco perchè si possano 
adottare in tempo utile tutte le misure e le cautele igie- 
DÌche valevoli ad impedire la diffusione di esso. 

(03. Fra le incumbonze importanti dei medici-chirnrghi 
cendotti evvi l'innesto del v.ijuolo vaccino da eseguirsi 
secondo la legge speciale sulla vaccinazione, 

Essi useranno di ogni loro influenza affinchè per 
ritrosia o Irascuranza dei padri di famiglia non venga im- 
pedita 0 negletta la vaccinazione nel Comune. 

104. Sviluppandosi il vajaolo arabo nel territorio del 
Comune sono in dovere di eseguire anche la Taccinazione 
limitala alle laml^ie colpite od estesa a seconda delle 
oircoslanie. 



105. Scoprendo col loro circfflldacio la pustola taeeiaa 
ne aviiseraoDo immodiatameote il Sindaco e la Comilds- 
eione muaicipalo di Sanità. 

CAPITOLO Vili. 

EpÌ20oae. 

106. I proprìetarii, i detentori di bestiami ed uclt» 
i semplici custodi e particolarmente \ veterbarii ed i 
medici coodotli deoonzier^uiDO al Hudcipio qnei mi di 

' malattia negli animali la cui natara potesse Bospeilarsi 

contagiosa ed epizootica. 

OenuDzieranno pure i casi di morva e di febbre 
carbonchiosa entro 24 ore, 

107. Appena si sarà sviluppata una malattia d' indole 
contagiosa od aiclie semplicemente sospetta in una stalla, 
gli animali riconosciuti ancora sani verranDO immediata- 
meoltì condotti in allro locale possiiiilmenle appartato, e 
qualora corra la stagione estiva anche in luogo aperto che 
potrà recingersi di uno steccato e coprirsi con Sluoje onde 
impedire ogni contatto «ogii animali infetti. 

Al governo delle bestie sane dovranno prender parte 
le persone non destinate ad assistere gli animali infermi. 

108. Nelle stalle infette non si potrà rìcondorre il 
bestiame se non dopo cbe le medesime ^eno state ben 
polite, disinfettate ed imbiancale, fatto obbligo espre»o 
al proprietario di attenersi strettamente in at^omento alle 
prescrizioni della Commissione municipale di Sanità. 

109. Venendo a morte qualche capo di bestiame le 
di coi carni si usino per alimento dell' nomo, il proprie- 
tario 0 detentore dovrà dame immediato avviso al Sin- 
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daco, il qoale ne ordinerà il seppelìimenio o ne pennet- 
terà la vendila lolale o parziale a seconda dei casi, sempre 
sul parere dei periti e della CommissioQe maaicipale di 
Sanilè. 

110. I proprietari degli aaimali nelle cai stalle siasi 
ETÌloppola una malattia contaf^sa o comuoqne trasmissi- 
bile, non potraDDO condarli al mercato seoza riportarne 
il permesso del Sindaco e non potranno neppor lasciarli 
vagare liberamente in looghi aperti o condarli a pasco- 
lare lungo gli albini dei torrenti od i fossati laterali alle 
pubbliche vie. 

IH. Quando domini una epizoozia ed in ispecie il 
tifo bovino in un paese limitrofo verrà proibito l'ingresso 
nel Connina agli animali quando i proprietari e condut- 
tori loro non presonlino gli alteslati di sanila cosi delle 
bestie come dei luoghi di loro protcni'jnza, a dovraDDO 
in ogni caso percorrere ì'iEìnerario die verrà con appo- 
sito manifesto ilei Sindaco indicato per la libera introdo- 
zione del bcsiiamo nel territorio del Comune. 

Non potranno egualmente senza permesso del Sin- 
daco essere condotti fuori del territorio del Comune gli 
aDÌmali di qualunque specie comunque sani, quando pro- 
vengaDO da stalle nelle quidi siasi manifestata, una malattia 
di natura contagiosa od ancbe semplicemenle sospetta, 

112. È proibito di vendere il latte delle Itovine affette 
dall' a/la ipzootìea, essendo diniostrato che con qneslo 
mezzo la malattia sì può comonicare all' uomo. 

113. Le fiere ed i mercati di bestiame saranno sospeso 
durante un' epizoozia limitatamente alla specie nelle qaali 
domini la maUllia contagiosa. 

114. Qualora si manifestasse una malattia contagiosa 
e trasmissibile fra gli ovini, oltre la separazione assolata 
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dagli animali inalati dai sani d'ella stessa muidrìa, potrà 
essere circoscritto dal Siod&co il perimetro dei pascoli 
nei quali debbono essere condotte le mandre, e senza il 
suo permesso non potranno trasportarsi fieni, eAe, paglie, 
ed altri foraggi dai luogbi infetU ai sani. 

115. La lana delle pecore Tajnolose o rognose deve 
essere esposta in m luogo appartato alla libera ventila* 
zinne almeno per sei seUimatie e lavata con una solu- 
zione di cloruro di calce prima di essere posta in com- 
mercio, previo però il permesso del Sindaco, che non lo 
accorderà se non quando gli risulti con certezza dell' a- 
dempimento della predette cautele. 

Le pelli delle pecore morte di Tajoolo verranno 
sotterrata con esse. 

H6. Durante una epizoozia dod é permesso a nes- 
suno di vendere il suo bestiame senza visita preventiva 
del Veterinario del Comune, o di macellarlo per laveo' 
dita quantunque neUa stalla non srasi manifestata alcuna 
malattia. 

117. LjL Tendila di admali di gialle infette .é vietata 
per lutto il tempo della dorata della malattia tanto se 
trattasi di affezione semplicemente eiuaolica cbe di Tara 
e propria tpizoozia, 

118. NoD potrà didiiuarsi eessala una epizoozia che 
quando non rimanga piti alcun capo di bestiame amma- 
lato 0 sospetto e non sìa trascorso un periodo di tempo 
eguale allo stadio di iìiciibazione della malattìa contagiosa 
dominante, cbe per la peste bovina è generalmente di 21 
giorni, per il moccio o.mal di verme dei cavalli di 15. e 
per le altre malattie contagiose di 12 giorni deeorribili 
dall' ultimo caso avvenuto, tanto se snsseguito da morte, 
quanto da guarigione. 
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CAPITOLO IX. 

Custodia dei cani. 

HQ. ì proprieUri e detentori di cani sotto qualanque 
titolo dovranno denunciarli all' ufficio municipale. 

120. I cani di (lualunquc laglia o razza non potraDDO 
condursi pei luoghi abitati e ncramcro tenersi in laoghi 
aperti, al pubblico so non saranno forniti di collare portante 
il nome e cognome del proprietario e muniti di musoliera 
metallica e fatta a croco sul davanti della bocca. 

ìii. Ogni cane di cui sìa ignoralo il possessore potrà 
essere sequestrato per cura dell' Autorità comunale. 

Ma se Del termine di quarant'otto ore il possessore 
si presenti a reclamarlo, gli Terrà restitoilo contro rim- 
borso delle spese di custodia e mantenimeoto, senza pre- 
gìadiùo della pena. per l'incorsa trasgressione. 

CAPITOLO X. 

BtAbia 0 i^ofòbia. 

122. È obbligo di ciascuno il denunziare i cani od ^tri 
animali di qualunque specie nei quali sieusi manifestati i 
sintomi di rabbia od anctie soliamo tali che ne facciano 
presumere lo sviluppo. 

123. Se un cane sospetto di rabbia o rabbioso fugge 
dalla sua casa o viene da un altro luogo, se ne darà 
immediato avviso al Sindaco perchè posta render noto 
r avvenimetilo nel luogo e nei dintorni onde ognnno se 
ne guardi. 
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Nati' informare il Sindaco dalla faga o della com- 
parsa di un cane rabbioso deTosi pocsibilmente lodicjire' 
in qaale direzione sia fuggito e da qaal Inogo sia vennlo, 
la sua ram, il colore ed altri Begni distintìfi onde «la 
OTìtala qualche altra disgrada nei luoghi Ticini e cblonque 
possa uccìderlo incoDirandoIo. 

124. Verrà immedialmsDle uccìbo e sotterrato il cane 
rabbioso o soltaolo sospetto di rabbia o morsicato da altro 
cane rabbioso quando si possa presumere che non abbift 
arrecata otTesa ad altra perfiooa. 

Così pure verrà uccisa quel cane o quell'animale ' 
effellivamente attaccalo da idrofobia cbe ab1)ia mor^cata 
qualche persona. ' , ' ' ■ 

Qualora poi sia soliamo sospetto di rabbia il cane, 
0 l'animale che abbia danneggiato qualche persona, deie' 
essere custodito colia debita cautela onde-verificare se ^ 
cantarmi o meno il dubbio cbe sia reramente affetto da 
rabbia. . 

125. Un cane od nn animale che manifestasse i ùn- 
tomi caratteristici dell' idrofobia verrii tosto ucciso e sot- 
terrato colla pelle resa ieservibìle mediante t^li a croce 
alla profondità di due metri e ricoprendo la fossa con terra 
beo battuta. 

Il seppellimento di tali auimali si dorrà praticare alla 
distanza di cento metri dai laogbi abitati e dalle pubbliche 
strade, restando severamente vietato di gettarli nel lago, 
nei torrenti, nelle valli ed in qualunque altro serbatoio 
d' acqua. 

136. Il canile, le mapgialoje, gli abbeveratoi, quando 
sieno di legno, la paglia, e tutto ciò che serviva di letto 
all' animale e che può èssere imbrattato dalla sua bava, 
devono abbrucciarsi. 
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Il paTÙneDto della staina e la stalla In coi trovaTaai 
l' animale dei' essere lavalo con acqaa bollenie e fregato 
con calce viva. 

Le parti inferiori delle pareli della slaoia o stalla, 
in qDatilo sieoo slate al contatto coli' animale, sono da 
raschiarsi e da imbiancarsi di naovo. 

La catena a coi era attaccato, come altri arnesi di 
ferro che farono con esso in conlatto, devono essere arro- 
Tenlati, e così pure gli islromenii coi quali fa uccìso; 
qualora sieno di legno verranno abbrucciati. 

127. Qualora auri aiiiinaii domestici sieno stali mor- 
sicali da un cane rabbioso o sospetto di rabbia o da 
tin' altra bestia qualsiasi in uguali condizioni, devono im- 
medialaneDlB isolarsi dai saoi, teuersi io osservaiione e 
sotloporsi .alla cora di on TetertQarìo qualora il proprie- 
tario Doa si lisoWa a farli uccidere tosto 

I buoi, 1 cavalli e l' altro bestiame da macelto in 
genere non potr& essere vendoto lehe quattro mesi dalla 
aTTenntà morsicatura. 

Gli animali morsicali potrimno essere durante questo 
tempo impiegati nei lavori agrìcoli, ma in vicinania del 
.luogo di loro ordinaria dimora, e non sarà permesso, di 
fare lunghi viaggi eoo essi. 

CAPITOLO XI. 

Disposizioni penali. 

Le infrazioni alle varie prescrizioni di questo 
Regolamento saranno punite colle pene di Polizia stabilite 
dal Codice penale giusta l'articolo 146 della Legge pro- 
vinciale e («munale da graduarsi a norma della gravità 
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loro e delle circostaoze, salvo che le medesime BÌeoo già 
punile allritaoDti da Legge o Begolameoti geoerali. 

129. Per l' accerUmento delle cootrarTenzioni, per la 
conciliazione e per il procedimento sì osserveranno le pre- 
scrizioni degli ari. U7, 148, 1*9 della Legge snddelta. 

130. 11 Regolamenlo presente avrà pieno vigore quin- 
dici giorni dopo la sua approvazione e regolare pnbbli- 
cazione. 

Gargnano, U 10 Aprile 1872. 



Il Sindaco 



SAMUEL.LI Ing. 



AbmhwI 



i 



L. SAHOELLI 
FIOBIHI 



S. BADINELLI 
FATOCBLU 



CouBONi Segretario. 
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N. 10755-1035.. 

Visto td of^rovalo dalla Dtputaaom Pmimiale di Brucia 
in seduta 18 €Sugno 1872, 

Il PnErETTO 
^S- ~ PEVERELLt 



MINISTERO DELL' INTERNO. 



Visto agli efTeUi dell'ari. 138 della Legge comunale 
e proTindalfl, e colla rìserra espressa Della HiDÌsIenals 
2i Gingoo 1B72 N. 20712-Ì4. 

Homa, i\ Olugoo 187S. 

Pa Jfinuffo 
L. S. CATALLINl 
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N. 3461-1. 18. 9. 



Nel mentre rllorno alla S. V. il Regolamenlo d'igiene 
munito dei Visto Ministeriale, chi scrive deve sigDìGcarie 
che il Ministero con Nola 34 Giugno p. p. dichiarara ese- 
culorìo il suddetto Regolamento con che però si abbia 
riguardo alle segaenti riserve: 

1. Che 8' ÌDleodaDo elimioali i primi tre capitoli 
ripardanti l' eserciiio della medicina ed arti congeneri, 
inqnantoebò a>(ale oggetto provvede il Regolamento geae* 
rale di SaniUi 8 Giugno 1866. 

S. Che doni intendersi esdoso il 3." alliiiea deU 
l'art. 27, perché non deronù secondo la massima adot* 
tata dal Hbistero stesso inserire sai .Begolamenti monid* 
pali dispositioni sulla Polósia interna delle Chiese. 

Vorrà la S. Y. corare ¥ adempimento delle bite av- 
vertenze, ed innollrare alla scrivente in daplice copia il 
Regolamento modificato colla prova della seguita pubbli* 
oazioue. 

n iMU-FnMU 



Àl aig. Sindaco 
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a snto-fBimtitiii ■ . 

DI ULÒ Salb, b' 10 Setkabn 1871. 

N. 4S09-S.ie.9. 



Appostosi .il tliiplo (Irl Regolamenlo di jtubblica igiene 
di codesto Comune TiJimalo dal Ministei-o il cenno de\- 
r approTazione della Depulazìono Provinciale cbo era se- 
guila in sedata ìì Giu^o p. p. ai rende con le dne.copis 
reltìScale, onde sia di couformilà riportata sulle medesime 
la dichiarauone dell'approvazione saddelta, e perchè iaolb's 
sia appiè di ciascuna eslesa la dicbiararìone deUa segnita 
pnbblkaiiona ' da moDiist del (imbro dell' Uffiòo comanale. 
Ciò esegDilo tiaslerà cbe per oso della Prefettura sìa ri- 
tornata Dna sola d^ copie rettificate. 

Per a SoUO'Pnfetta 
PAGANO 

Al Sig. Sindaco 

a Gargaana, 



Pubblicalo Domenica 15 Seiiemlre 1872, ed esposto al 
puhbiico per quindici giorni consecutivi, cioè a tutto Domemca 
29 suddem, come da riferia in atti. 



COMBpNI Seg. 



REGOLAMENTO 

. DI 

POLIZIA RURALE 

DEL 

COMUNE DI GARGNANO 
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REeOUMBISTO 

POLIZIA RURALE 

DU 

COMUNE DI GAR6NAN0 

CAPITOLO I. 

DA bes^am e dà pasaAi. 

ì. Oltre al divieto conformamente agli art. 62 e 63 
della Legge sai lavori pubblici SO Mario 1865 di con- 
durre a pascolare bestiame di qualunque sorta luDgo i 
cigli, le scarpe ed i fossi, e di far scendere il bestiame 
dalle scarpe delle strade per abbeverarsi in fossi e canali 
laterali, à proibito altresì di lasciarlo vagare senza custodia 
nelle piane, strade pubbliche e siU di pabblico uso. 

CAPITOLO IL 
Vd vmiriMA e paitttri. 

ì. Ai mandriani ed a qaalsiaài conduttore di bestiami 
sono poro applicabili le disposiiioDi dell'art. I.'delpre* 
sente Begolamento. 
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3. ] mandriani e conduUorì di gregge che transitano 
dall' uno all' altro Comune sodo lenulì a percorrere la 
Strada principale. 

4. Essi dovranno poi sempre giustificare, mediante 
esibizione di attendibili certificati, la sanità del bestiame.. 

Saranno senz' altro respinti quei mandriani e pastori 
che non fossero in grado di esibire tate prova. 

5. lo caso di conlraTrenzioiie all' oso legittimo di 
pascolo ai promuoveranno le sanuoni portate dal Capo IV. 
Ses^ Il della Le^e di pubblica sicnrezia e dall' art. 80 
della Le^e sulle opere pobbliche. 

6. È vietato di alloj^giare mandrie o p'egge cbs Iran- { 
sitano sul territorio del Comune', ove i loro conduttori non 
mostrino di avere giustificato avanti all' Autorità miiDici- 

pale, a sensi dell'art. 98 della Legge di pubblica sicu- 
rezza, di essersi provveduti i mezd pel mantenimento della 
mandra e del gregge. 

CAPITOLO HI. 

Ddki pnpneUt cowanaJe e privata m generah 
e Me rof/^ td eà^iài d' irrigaàime- 

7. È proibito a chiunque dì lare pianta^oni sui fondi 
comunali. 

- 8. È proibito a chi non è autorizzato lo spigolare nelle . 
cuapagne ancbe dopo 1' esportazione dalle mesù, uve, 
grani, fieni, legno ecc. 

9. Nessuno potri opporre ostacoli, alterale o variare 
io qualsiasi modo i eanali che servono all' irrigfaione se 
non nei limiti dello stretta diritto. 

Lo stesso dicasi dei cavi di scolo, i quali non si 
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potranno divergere, ingombrare o tagliare per qualunque 
molìTO, salvo di ricorrere al Sindaco nei casi straordinari 
dì urgenti provvedimenti. 

.10. £ TÌetato a cbinnqae di deviare l' acqua piovana 
e Boriva dal etto eorso na&iralet o riversarla stiUe piaue 
6 strade, o racco^lerla in stagni sena avere otlennta Ut 
coneessioDe dall' Antorìtà comunale, dalla qoale dieonfbr- 
mità al Begolamenlo di pubblica iginne Tiene stabilita la 
distanza dell'abitato. 

11. È riservata li facoltà al Consiglio comunale di 
stabilire delle norme e cautele per il godimento delle 
acque di uso pubblico qaando ciò sia reclamato oell' in- 
teresse della pluralità degli abitanti del Comune. 

■ CAPITOLO IV. 

Delia polizia stradale. 

12. Olire ai divieti e precetti slabilili dall'art, 55 e 
seguenti della Legge 20 Marzo 1865 sui lavori pubblici, 
resta vietato di gettare sassi, terra od altre materie sulle 
strade e di porre impedimento qualunque al libero oso 
delle stesse. É pure vietato otturare i vaserolì e le cu- 
nette di scolo lungo le strade pubbliche ed impedirla in 
qualunque siasi modo il libero scolo delle acque. 

CAPITOLO V. 

13. Nel caso di frane, iucendii, alluvioni minaccianU 
la sicureiia degli abitanti, latti Indistintamente i comunisti 
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sono obbligati a prestare l' opera loro per l' interesse 
nduacciato dietro ordine dell' Autorità locale. 

I All' eTenieota di comparsa di brocchi od altri 
inseld aocìtì nelle eampagoe, saranno st^ìtite di cago in 
caio dall' Antorìtà eomonale le cautele e date ledispo^- 
donl per procedere alla loro distrazione. 

15. È Tietato il togliere i mdi dagli nccelli non di 
rapina, o distoitarli in qualsiasi modo cbe possa Doocere 
alla moltiplicazione dei medesimi. 

16. -ConformemeDte all'art. 582, lìb. ì.', titolo 3." 
del Cadice ciTìle ed in base agli nsi locali ogni proprie- 
taria doirà tollerare ì rami e le radici degli ulivi del vi- 
cino cbe si protendono sol suo fondo, sempre però che 
tali rami non impediscano la coliivaziono ùol fondo sotto- 
stante e sieno eleviiti <la terra non meno di metri Ire. 

!7, Per la nuovo piantagioni di ulivi clie si faranno 
dopo r attuazione del presento Regolamento saranno osser- 
vate le disianze prescride dall' art. 579, allinea 2." del 
Codice civile. 

18. Saranno pure tollerati ì rami di olivo sporgenti 
sulle strade comunali o vicioali, purché sieno elevati al* 
meno Ire metri dalla strada e non impediscano in vemn 
modo il passaggio dei rotabili. 

CAPITOLO ,VI. 

Ddk aMrtmmàm e pene, e loro appUeazime. 

19. 1 contravventori al presente Regolamento, quuido - 
il loro fatto non cada sotto alb-a sanziooe penale giosta 
le Leg0 ed i Regolamenti generali, sodo puniti colle pene 
dì poliua determinate dal Codice penale. 
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20. lo caso di recidiva si applicano le disposìzioDi 
per la madera stabilite nel Codice peoale. 

21. Per f aocertameoto delle eoatravveozionl e per 
l' appllcazìoDe delle pene si procede io conformiti ag^i 
articoli 147, 148 e 149 della Legge eomimale e proTin< 
ciale 20 Hmo 1865. 

22. Per la contravvenzioni al divieto di cni all' art. 10 
del preseolo Rogolamento non potrà aver luogo procedura 
fuorché sopra querela della parte lesa. 

23. Il Sinilaco ed in ispecìal modo gli Agenti mani- 
cipali devono ■ vegliare per la esecuzione di questo Re- 
golamento. 

24. 11 presente Regolamento sarà posto in esecuzione 
e fallo obbligatorio per lutto il Comune quindici giorni 
dopo la sua regolare pubblicazione, alla quale epoca ces- 
serà in conseguenza di avero vigore qualsiasi conlraria 
disposizione e consuetudine locale in proposito, cbe dovrà 
perciò ritenersi abrogala. 

Dn esemplare del Regolamento sari contìnnamente 
tonato affisso nella sala dell'Ufficio municipale. 

GoTjinai», UH iprtfe 1872. 

Il Sindaco 

SAMUBIilil log. 

L. SAMUEIX! 
FIORINI 
S. BAD1NELL1 
PATUCBU.I 



GoHBOHi Seg. 



N. 14(HS. D. I. . 

N. IGOS. Dep. Prov. . Braeia, 3 A^ll^^o 1879. 

Visto ed approvalo ddla Deputoikme IVontncràk in «- 
data 31 ora spirato Luglio. 

VBTBBBKKI 



Gargtimo, IS StUtmbrt iSìi. 



PiAbScalo il pmenie dal i.' a Mfoggi tS Settembri 
m da riferta in atti. 



SÀHUELLl Ing. 



*7 



BMino d'italU 

B, SOTTO -■ pbeff,tti:r* 

Cliccndirio di isii SaSi, 13 Ollobn 1879. 

n. I9B-a,U,«. Dir, 1, 

Blaporii ilUIMilASrilaAn 
it71 R. ioti. 

OOGBTTa 

BValwunl» A PntWs nuratft 

RoDdosì un esemplare del Regolamento dt polizia rn- 
rale cod in calce copia del Decreto di approvaiìone della 
Deputazione ProTìncialo siccome chiedOTa colla gradita 
Nota a margine. 

n Soiio-Fitfeite 
GUAITA 



Ài Sig. Sindaco 
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